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Normativa per DSA:  

· Nota MIUR 4099/A4 del 5.10.04 “Iniziative relative alla dislessia”.

· Legge 8 ottobre 2010, n. 170 “Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico”.
· Decreto MIUR n. 5669 del 12 luglio 2011 e Allegato al Decreto Ministeriale 12 luglio 2011 “Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con Disturbi Specifici di Apprendimento”.

Rientrano in questa sezione:

- Disturbi specifici dell’apprendimento: dislessia; disgrafia; disortografia, discalculia
Studente/studentessa: 
Classe: _______
Docente coordinatore: ____________________
La compilazione del PDP viene effettuata entro il primo trimestre dopo un periodo di osservazione dell’allievo. In presenza di certificazione ASL o centri accreditati dalla Regione, il Consiglio ha l’obbligo di stilare il PDP. Se la famiglia dello studente presenta la diagnosi (e non la certificazione) il Consiglio di Classe valuta se stilare un PDP o meno e ne fornisce le motivazioni. Il PDP viene firmato dal Dirigente Scolastico, dai docenti e dalla famiglia. 
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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

1. Presentazione


Nome e Cognome:
________________________________________________________
Luogo di nascita:
________________________________________________________
Data /gg/mm/aa): 
________________________________________________________
Madrelingua: 
________________________________________________________
eventuale bilinguismo: _____________________________________________________
Situazione di Disturbo Specifico dell’apprendimento (DSA):
________________________________________________________________________

individuata da: 

2. Diagnosi e tipologia di disturbo

Ente certificante:   

 _______________________________________________

Codice ICD 10: 

 __________________________________________________
Redatta da: 


 __________________________________________________
in data: 


 __________________________________________________
Aggiornamenti diagnostici: __________________________________________________
Interventi riabilitativi/di supporto: ______________________________________________
Ovvero

In attesa della conversione della segnalazione da parte del S.S.N. come da richiesta della famiglia del ____/____/_____. 

Diagnosi privata rilasciata il ____/____/_____ dal dott. _________________

☐ Neuropsichiatra infantile ☐ Psicologo
Eventuale Referto:

________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
________________________________________________________________________
Eventuali interventi riabilitativi: 


☐ Logopedia


tempi: _____________________________________

☐ Tutor


tempi: _____________________________________

☐ Ripetizioni private
tempi: _____________________________________

Tipologia del disturbo (diagnosi)

☐  Dislessia

di grado
☐ lieve    ☐ medio      ☐ severo

☐  Disgrafia

di grado
☐ lieve    ☐ medio      ☐ severo

☐  Disortografia   
di grado
☐ lieve    ☐ medio      ☐ severo

☐  Discalculia 

di grado
☐ lieve    ☐ medio      ☐ severo

3. Descrizione delle abilità strumentali
Lettura 
☐ normale
☐ lenta 
☐ stentata
 ☐ con sostituzioni 
     

    (legge una parola per un’altra)
Scrittura
☐ normale 
☐ lenta 
☐ veloce 
 ☐ solo in stampato maiuscolo  

Difficoltà ortografiche 

☐ Errori fonologici (omissioni, sostituzioni, omissioni/aggiunte, inversioni, scambio grafemi b-p, b-d, f-v, r-l, q-p, a-e)
☐ Errori non fonologici (fusioni illegali, raddoppiamenti, accenti, scambio di grafema omofono, non omografo)

☐ Errori fonetici (scambio di suoni, inversioni, migrazioni, omissioni, inserzioni…)

☐ Difficoltà a comporre testi (personali, descrittivi, narrativi, argomentativi)
☐ Difficoltà nel seguire la dettatura


☐ Difficoltà nella copia (lavagna/testo o testo/testo…)
☐ Difficoltà grammaticali e sintattiche
☐ Problemi di lentezza nello scrivere
☐ Problemi di realizzazione e regolarità del tratto grafico
Calcolo
☐ Difficoltà nel ragionamento logico 
☐ Errori di processamento numerico (difficoltà nel leggere e scrivere i numeri, negli aspetti cardinali e ordinari e nella corrispondenza tra numero e quantità)
☐ Difficoltà di uso degli algoritmi di base del calcolo (scritto e a mente)
☐ Scarsa comprensione del testo in un problema

Proprietà linguistiche
 

☐ Difficoltà di esposizione orale e di organizzazione del discorso 

(difficoltà nel riassumere dati e argomenti) 


☐ Difficoltà o confusione nel ricordare nomi e dati
Caratteristiche del processo di apprendimento 

☐ Lentezza ed errori nella lettura cui può conseguire difficoltà nella comprensione del testo

☐ Difficoltà nei processi di automatizzazione della letto-scrittura che rende difficile o impossibile eseguire contemporaneamente due procedimenti (ascoltare e scrivere, ascoltare e seguire sul testo)

☐  Difficoltà nell’espressione della lingua scritta. Disortografia e disgrafia

☐ Difficoltà nel recuperare rapidamente dalla memoria nozioni già acquisite e comprese, cui consegue difficoltà e lentezza nell’esposizione durante le interrogazioni

☐ Difficoltà nella lingua straniera (comprensione, lettura e scrittura)

☐ Scarse capacità di concentrazione prolungata facile stancabilità e lentezza nei tempi di recupero

Difficoltà nel memorizzare 

☐ Tabelline, formule, algoritmi, forme grammaticali

☐ Sequenze e procedure

Nello svolgimento di un compito assegnato a scuola:

Grado di autonomia ☐ insufficiente  ☐ scarso  ☐ sufficiente  ☐ buono  ☐ ottimo
☐ Ricorre all’aiuto dell’insegnante per ulteriori spiegazioni

☐ Ricorre all’aiuto di un compagno

☐ Utilizza strumenti compensativi
	ALTRE CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO
	Elementi desunti

	
	dalla diagnosi
	dall’osservazione in classe

	Proprietà linguistiche


	
	

	Memoria 

	
	

	Attenzione 

	
	

	Eventuali disturbi nell'area motorio-prassica


	
	


4. Osservazione di ulteriori aspetti significativi

	ATTEGGIAMENTI E COMPORTAMENTI RISCONTRABILI A SCUOLA
	Spesso
	Talvolta
	Mai

	Regolarità nella frequenza scolastica
	☐
	☐
	☐


	Autonomia nel lavoro
	☐
	☐
	☐

	Accettazione strumenti compensativi e misure dispensative
	☐
	☐
	☐

	Rispetto delle regole
	☐
	☐
	☐

	Rispetto degli impegni
	☐
	☐
	☐

	Mantiene l’attenzione durante le spiegazioni
	☐
	☐
	☐

	Svolge regolarmente i compiti a casa
	☐
	☐
	☐

	Esegue le consegne che gli vengono proposte in classe
	☐
	☐
	☐

	Comprende le consegne proposte
	☐
	☐
	☐

	Fa domande non pertinenti
	☐
	☐
	☐

	Disturba lo svolgimento delle lezioni (es. distrae i compagni)
	☐
	☐
	☐

	Ha difficoltà a stare fermo nel proprio banco
	☐
	☐
	☐

	Si fa distrarre dai compagni
	☐
	☐
	☐

	Manifesta timidezza
	☐
	☐
	☐

	Viene escluso dai compagni nelle attività
	☐
	☐
	☐

	Tende ad autoescludersi dalle attività
	☐
	☐
	☐

	Porta a scuola i materiali necessari alle attività
	☐
	☐
	☐

	Ha cura dei materiali per le attività
	☐
	☐
	☐

	Dimostra fiducia nelle proprie capacità
	☐
	☐
	☐


	MOTIVAZIONE
	Buona
	adeguata
	Poco adeguata
	Non adeguata

	Partecipazione al dialogo educativo
	☐
	☐
	☐
	☐

	Consapevolezza delle proprie difficoltà
	☐
	☐
	☐
	☐

	Consapevolezza dei propri punti di forza
	☐
	☐
	☐
	☐

	Autostima
	☐
	☐
	☐
	☐




5. Patto educativo

Si concorda con la famiglia e con lo studente. (Modificare in base alle necessità)

La famiglia

· collabora con la scuola, al fine di attivare un percorso che porti l’alunno alla consapevolezza e all’accettazione delle misure dispensative e degli strumenti compensativi utili al raggiungimento del successo scolastico
La scuola garantisce

· Dispensa dallo svolgere più prove di verifica in tempi ravvicinati (1 die)
· Utilizzo del registro digitale per permettere alla famiglia di essere sempre al corrente sui compiti pomeridiani assegnati e sulla programmazione delle interrogazioni e verifiche
6. Strategie e metodologie, misure compensative e dispensative
	
	
	
Materie


	Strategie e metodologie
	Italiano
	Inglese
	Matemat.
	Fisica
	Scienze
	Latino / Informat.
	Geost./ Storia
	Filosofia
	Storia dell’arte
	Motorie
	I.R.C.

	Valorizzare linguaggi comunicativi altri dal codice scritto utilizzando mediatori didattici quali immagini, disegni e riepiloghi a voce
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐

	Utilizzare schemi e mappe concettuali


	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐

	Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini) 
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐

	Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐

	Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi” 
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐

	Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐

	Privilegiare l’apprendimento dall’esperienza e la didattica laboratoriale


	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐

	Promuovere processi metacognitivi per sollecitare nell’alunno l’autocontrollo e l’autovalutazione dei propri processi di apprendimento
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐

	Incentivare la didattica di piccolo gruppo e il tutoraggio tra pari
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐

	Promuovere l’apprendimento collaborativo


	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐


	
	
	Materie

	Misure dispensative
	Italiano
	Inglese
	Matemat.
	Fisica
	Scienze
	Latino / Informat.
	Geost./ Storia
	Filosofia
	Storia dell’arte
	Motorie
	I.R.C.

	Lettura ad alta voce
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐

	la scrittura sotto dettatura


	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐

	Prendere appunti
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐

	Copiare dalla lavagna
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐

	Il rispetto della tempistica per la consegna dei compiti scritti


	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐

	Riduzione dei compiti a casa
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐

	L’effettuare più valutazioni in tempi ravvicinati


	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐

	Lo studio mnemonico di formule, tabelle, definizioni


	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐

	Sostituzione della scrittura con linguaggio verbale e/o iconografico 
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐

	Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta, che verrà valutata in percentuale minore rispetto all’orale non considerando errori ortografici e di spelling
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐


	
	
	Materie

	Strumenti compensativi
	Italiano
	Inglese
	Matemat.
	Fisica
	Scienze
	Latino / Informat.
	Geost./ Storia
	Filosofia
	Storia dell’arte
	Motorie
	I.R.C.

	Formulari, sintesi, schemi, mappe concettuali delle unità di apprendimento 
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐

	Tabella delle misure e delle formule geometriche 
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐

	Computer con programma di videoscrittura, correttore ortografico; stampante e scanner
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐

	Calcolatrice o computer con foglio di calcolo 


	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐

	Registratore e risorse audio (sintesi vocale, audiolibri, libri digitali)


	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐

	Software didattici specifici


	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐

	Computer con sintesi vocale 


	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐

	Vocabolario multimediale 


	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐

	Altro:
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐


	
	
	Materie

	VALUTAZIONE
	Italiano
	Inglese
	Matemat.
	Fisica
	Scienze
	Latino / Informat.
	Geost./ Storia
	Filosofia
	Storia dell’arte
	Motorie
	I.R.C.

	Programmare e concordare con l’alunno le verifiche orali

	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐

	Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte 
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐

	Valutazioni più attente alle conoscenze e alle competenze di analisi, sintesi e collegamento piuttosto che alla correttezza formale 
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐

	Far usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali (mappe concettuali, mappe cognitive, formulari) concordate con il docente
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐

	Utilizzo di ausili per il calcolo ed eventualmente della calcolatrice
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐

	Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove o ridurre la consegna senza modificare gli obiettivi
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐

	Introdurre prove informatizzate
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐

	Pianificare prove di valutazione formativa 


	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐

	Valorizzazione dei successi sugli insuccessi al fine di elevare l’autostima e le motivazioni di studio
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐

	Altro:
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐
	☐


7. Firme


Il presente piano personalizzato è stato concordato e redatto in data _________________

Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel presente PDP, per il successo formativo dell'alunno.
 
	DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE

	Nome e Cognome
	Disciplina
	FIRMA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


I GENITORI








LO STUDENTE

​​​​​​​​​​​​​​​​___________________________________
___________________________________

___________________________________

IL DIRIGENTE SCOLASTICO
________________________________
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I dati contenuti nel presente documento sono riservati e tutelati ai sensi del D.lgs. 196/2003.


Il presente documento vincola al segreto professionale, chiunque ne venga a conoscenza (art. 622 C.P.)


Esso va conservato all’interno del fascicolo personale dell’alunno, con facoltà di visione da parte degli operatori che si occupano dello stesso.





DATI ANAGRAFICI





EVENTUALI INFORMAZIONI GENERALI FORNITE DALLA FAMIGLIA E/O ENTI AFFIDATARI











DIAGNOSI / RELAZIONE MULTIPROFESSIONALE





INFORMAZIONI GENERALI FORNITE DALL’ALUNNO 


(interessi, aspettative, abilità, punti di forza, aspettative, richiesta)
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